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Il nostro titolo nuovo 
Avete veduto il nuovo titolo che ora 

porta il nostro giornaletto ? Qui sopra 
sta scritto : IL CROCIATO DELLA DO­
MENICA organo della democrazia cristiana 
dei Friuli.. Oualcuno di voi avrà detto 
certamente fra sé : «Che diamine vorrà 
dire questo " organo della democrazia cri-
Mana?' Giustissima domanda alla quale 
io procurerò di rispondere. Per ora la­
sciamo da parte l'organo e veniamo alla 
democrazia crisUana, 

La parola democrazia che viene dal 
greco vuol dire governo del popolo e i 
sapienti della Grecia i quali la usarono 
per i primi volevano intendere con que­
sta parola una maniera di governai'e uno 
stato in cui p il popolo si governava a 
dirittura da sé, oppure sceglieva alcuni 
uomini, come suoi rappresentanti, i 
quali governavano a nome suo. Anche 
ora su per giù si adopera in questo senso 
e democrazie si potrebbero chiamare an­
che la repubblica francese, la confedera­
zione svizzera, le 19 repubbliche delle 
due Americhe ecc. 

. Ma noi non prendiamo il nome demo­
crazia in questo senso. Voi sapete che 
un nome può avere più di un significato. 

Guardate per esempio: in latino la 
parola « oWfl » vuol dire tanto la regia, 
quanto la italla, quanto la pentola. (Che 
profondi lllosofl ei 'anoi Romani i) Cosi 
la parola democrazia ha. anche altri si­
gnificati; ed ha uno specialissimo signi­
ficato per noi cattolici, che la adoperiamo 
sempre in.compagMa dell'aggettivo: cri­
stiana. 

Che cosa è dunque la democrazia cri-
slianaì La democrazia cristiana è un'unione 
di tutti quei cattoliS i quali si adoperano 
perchè tutte le classi,di cui è composta 
la società (capitalisti, proprietarii, profes­
sionisti, operai, artigiani proletarii ecc.) 
abbiano ad adoperarsi per ottenere il 
bene comune in modo che questo bene 
comune sia vantaggioso specialmente alle 
classi più misere della Società». 

Si dice cristiana perchè si fonda su 
quei divini insegnamenti che ci diede 
Gesù Cristo e coi quali egli stabili le 
relazioni tra le varie classi della società. 
Si dice poi che questo giornaletto è l'or­
gano della democrazia cristiana del Friuli, 
perchè il Crociato della domenica d'ora 
in poi sarà il giornale in cui scriveranno 
tutti quelli che si occupano per ottenere 
qui in Friuli lo. scopo; della democrazia 
cristiana, vale a dire la felicità, il benes­
sere di tatti con specialissimo riguardo 
alle classi più misere della Società. 

E per oggi basta. 
lì. d' Alcamo. 

Orribile profanazione 

L'iuuemrfl di Bologna ha in data del l.o 
gennaio : 

«Ieri nella chiesa parrocchiale di Ma-
,jero si celebrava la consueta funzione 
religiosa di ringraziamento a Dio por 
r anno che stava per finire. 

Doveva tenore il discorso di occasione 
il novello parroco di Bandolo sig. Don 
Azzali. 

Espostosi il Sacramento alla pubblica 
.adorazione il predicatore saliya il pulpito 

e con sua raei'aviglia.ebbe a notare che 
parecchi uomini tenevano il cappello in 
testa.. Erano i più noti socialisti del paese, 
dei quali occorrendo potremo fare i nomi. 

L'oratore tuttavia prese a fare il suo 
discorso; e a un certo punto improvvi­
samente una voce stentorea risuonava 
nella chiesa : non è vero, sono tutte impo­
sture! 

Fu quello il segnale di una orrenda 
profanazione evidentemente preparata e 
concertata.. Fischi ed urlili scoppiarono da 
ogni parte, invettive e ingiurie contro il 
predicatore, la cui voce fu coperta dalle 
grida frenetiche dei provocatori. 

Le insolenze si incrociavano da ogni 
parte. Gli uomini col cappello in testa 
olìe urlavano e fischiavano, le doline ohe 
si misero a mangiar castagne ridendo e 
insolentendo. . 

Ma la profanazione non si arrestava 
qui. Alle ingiurie contro i preti, contro 
l'oratore si agginnsero le più orrende 
bestemmie contro Gesù Sacramentato che 
era esposto sull'altare; furono visti e 
uditi taluni col pugno teso verso l'altare 
pronunciare cose orribili che la penna si 
rifiuta di registrare.-

E quando i profanatori furono stanchi 
della loro opera infernale, fu veduto uno 
dei capocci dei socialisti levare in alto il 
cappello e con un gesto imperativo dar 
ordine a tutti i compagni e alle compa­
gne di uscire dalla chiesa.» 

Non ci muovono a sdegno quei socia­
listi ; ci muovono a sdegno invece quei 
cattolici che di fronte a tali aggressioni 
contro il sacerdozio, la fede e la religione 
si stanno con le mani alla cintola e lion 
si curano — o, peggio, combattono l'a­
zione Cattolica. 

Oh i miserabili, che hanno paura di 
venir chiamati clericali ! 

IL SANTO PADEE ' 
a una centenaria friulana 

limile istanza, la trovai dondolando sulle 
ginnocchia con tale all'etto e grazia due 
bambole sue nipotine di pochi mesi, che 
non potei contenermi dall' esclamare : 
come bene gli estremi si toccano ; la 
neonata del secolo decimottavo, e le neo­
nate del ventesimo 1 

L'ottima creatura, quantunque sorda 
per tre quarti, intese senza difficoltà lo ' 
scopo della mia visita, e si mosti'ò vivis­
simamente commossa e grata dell'Au-
gnsta degnazione e bontà del Santo Padre, 
al quale prega ogni bene. 
; Trattandosi adunque di una vissuta in 
tre secoli, e di cui il nostro. Giornale cat­
tolico ebbe già ad occuparsi nel Settem­
bre 1900, quando per benigno interes­
samento del R .mo M.r Dell' Oste celebrò 
pubblicamente nel Santuario delle Grazie 
il centesimo compleanno, ho creduto op­
portuno dar notizia anche di questo e-
vento aU' ottimo Crocialo. 

È il clero elle proYOca 

I nostri lettori ricorderanno certo la 
bella festa che mons. Pietro Dall' Oste 
volle fare nel tempio della Madonna delle 
Grazie alla vecchia Anna Maria Pontoni 
da Variano in occasione ddl suo cente­
simo compleanno. 

La suddetta Pontoni — compiendo il 
S. Padre lo scorso anno il suo novante­
simo compleanno — mandò pur essa al 
S. Padre uno scritto di omaggio e di 
venerazione. E ora a questo scritto il 
S. Padre rispose. 

Di fatti, ecco c(uanto il M. R. Parroco 
di Variano ci scrive in proposito: 

Con vera gioia ho ricevuto il giorno 
dell'-Epifania un Rescritto dell' E.mo 
Card. Rampolla del seguente tenore ; 

« R.do Signore, 
Le poche righe scritte al S. Padre da 

Anna Maria Pontoni di Variano, sono 
state accolte con molta Ijenevolenza. La 
S. V. vorrà signiRcaro alla bnona cente­
naria che il Sommo Pontefice, ad otte­
nerle dal cielo.le grazie più desiderate, 
le imparte dal cuore una speciale bene­
dizione. 

Approfitto dell'incontro per dichiararmi 
con sensi di sincera stima 

di V. S. 
llmua, 4 genniiio 1902. 

Afl'.nio per servirla 
U. Card. RA.\II'OU.A. » 

Recatomi a comunicare alla fortunata 
vecohioha il faustisaimo esito della sua 

A Majero si tiene la funzione dell'ul­
timo giorno dell'anno e una ciurmaglia 
di socialisti commettono disordini in 
chiesa? E' il clero che provoca. — A 
Liegi si solennizza la consacrazione del 
«novello vescovo e i socialisti mettono a 
soqquadro la città? E' il clero che pro­
voca. — A Bitonto vengono chiamati 
alcuni missionari a tenere gli esercizii 
^.pirituali e 1 socialisti impediscono loro 
l'ingresso iii città.suscitàndo disòrdini e 
rompendo le croci? E' il clero che pro­
voca. 

Leggete questa corrispondenza che da 
Bitonto mandano s.ìl'Avanti: 

« Oggi arrivando i missionari, una im­
ponente dimosti'azioue anticlericale lia 
impedito le processioni dei clericah. Nella 
colluttazione si ruppe una • croce. L'in­
tervento della forza pubblica ristabilì 
r ordine. 

La cittadinaua deplora la provocazione 
del diro, capitanato dal vescovo Bernardi, 
quello del famigerato Congresso di Ta­
ranto ». 

E' naturale; se a Majero non ai fos­
sero tenute funzioni; se a Liegi non si 
fossero consacrati vescovi ; se a Bitonto 
non fossero stati chiamati missionari — 
la provocazione non avrebbe avuto luogo 
e i socialisti sarebbero stati tranquilli... 
cioè avrebbero trovato altri pretesti per 
insorgere contro le chiese, le croci, i 
vescovi e il clero I 

Le disgrazie al Sempione 

A Domodossola, mentre un gruppo 
di minatori addetti ai lavori ferroviari 
della Domodossola-lselle sulla linea del 
Sempione attendevano a preparare alcune 
mine nella galleria di S. Giovanni una 
di esse' esplose improvvisamente rove­
sciando i minatori più vicini, 

Uno di essi, lìaldacci Francesco di San 
Marino, colpito dai massi lanciati dallo 
scoppio rimase orrilàtmente sfracellato. 
Altri due minatori sono feriti,' uno di 
essi gravemente. 

Furono sul luogo il vice-pretoro di 
Domodossola per l'accertamento delle 
responsabilità. 

Bevitori, sèihtìte 

Il celebre medico Le, Gèndre ha stam.-; 
pato in una brevissima reoèiisiònevi'diaùni" 
che racquavite, il rhum,;e in.,'gèiìére, 
tutte le bevande spiritose cothprescjnellà • 
parola alcool prodUcòtlo nei;;be:\'itóra;; :'>•,: 

Di poi e^li ha Ordinato* lai: afllÉisiòiie;.̂  
dello stam pato nelle sale del grandióso' >, 
ospedale: dtiTonon e diede : una; copiata:; ^ 
tutti gli' amtiialati, • ; ; , ; ; ; ; -V; 

E ora sentite,'lievitorriaipéniteùti,:'le;;: 
terribiH conseguenze: dtì;vòstro;;viziò::;''3:;'; 

« La.maggior;parte delle''itoalattiò:::piir,;; 
rate negli ospedali sonò.,::;prodOttevòjàg*'? 
gravate dall'abuso delle, bevande;;alcòórf' 
liche.' •• • ; - ' i^ '" '••>\.*'^':J'.^^--':'-:iÌKlX:^'' 

Tutte lebeVandè aicóoliche-.sopo?peri-ì';::f 
coloso. Le più nocive ; sonò; quelle;{Che ;; 
contengono, insieme :airaléoòli;3elÌé^;eSH; 
sènze; aromatiche, come • i'Msènzio,;;;:iL ;' 
quale non può essere : mai giòyóVol6,'é:i!V 
pretesi medicinali detti aniari.:;;;i »;:;,¥;;;: 

Le bevande aloopliohe sono-più'.pari-, s 
colose quando vengono prese, la niàttihà; 
a digiuno e durante i pasti. . ̂  V ''''-• 

L'uomo diventa inevitabilmenteàlooo-.;; 
lieo, ossia .avvelenato lentamente "-dalri;; 
l'alcool, anche senza esseitì mai lìbbriàl ;! 
cato, quando beve oĵ ni giórno spiriti-, ;: 
liquori 0 più di un litro di :; vino. J -.;-/* 

L'alcool ò un veleno; il cui uso ; a i i - ;; 
tuale distrugge ' più : o' menò, ma {in'èvi- ; ; 
tabilmente, gli ,orf!ani piiV necessari -alla; v 
vita ; lo stomaco, il fegato, i i'eni, i ioa-j.; 
nali del sangue, il, cuore, il cervello. \;c;:: 

L'alcool eccita l'uomo, ma iión lo:;:; 
fortifica. ; ,- - i/i ' • ' " * ; 
" 'Baso non- sostituisco-rl'Cibof ma-ne f a ' 
perdere il gusto. :::::;• ;'Ì:J"5 

Quando si beve spesso dell'ialcooliò; 
quando si beve troppo . vino, .sia piùV: 
esposti alle malattie, e allorché si.i.càde;; 
malati, là malattia è sempre più:;grave : 
e spesso si.complioa con delirio mortale;.'-; 

L'alcool causa niolto spesso ;ir;tiéii;i 
giacché indebolisce i polinoniiogni aniiò,:: 
vediamo dei inalati entrare all'pspedàlò-
per alcoolisrao, e trovarsi alouiiiiiieiiv; 
dopo colpiti da tisi. ., ' ;;;; , ;^;j;; ^ 

1 geuitori che abusano di bevande ;àU;; 
cooliche hanno spesso figli olle nascono': 
maloonformati 0 idioti, o che; muoiono 
; in fe i i c i i » _ ' ; • • • ' : ' ; : • ; : ; ; -

Sgnapisli e'ubbrlaconi siete àmisàli.-:_ '', 

IN CAMPAGNA 

Le disgrazie accadute nel-1901 al tra­
foro del Sempione e lungo la Domodos­
sola-lselle furono 222, delle quali dieci 
mortali, i mortali furono 2 nella galleria 
del Sempione e 8 lungo la linea Dorao-
dossota-Iselle. Le denunzie per infortuni 
sul lavoro sommano a 305. La maggior 
copia avvenne per esplosione di mine e 
cadute di sassi. 

Perriposo.. festivê ,.;::.>,;:{•;;• 
Ve l'ho;già detto,.cari operai:6 contar;;' 

dilli : Bisogna fondare la; Lega: pel riposa;: 
festivo jn lutti i_pacsi del Friuli.; É;speràvp:; 
che tutti ile fossero persuasi.'. Ma questa,:: 
mattina mi sono proprio sentito,mancare,:' 
il terreno sotto i piedi, eiye; ne, diCO: su-;: 
bito il perchè. Dovete dunquo .sàpero 
che io non mi trovo più sopra le nostro:;;: 
colline amiche, dispiegate come una coi^-* 
tina azzurra sul bel piano del Friuli : rha' 
sono tornato di nuovo (povero, essei:e,; 
rimpicoiolitoj a tapparmi in. città, dove 
tutta la mia vita si svolge in un.cantuc­
cio. Mi capita innanzi un; vècchio ainiCó. 
ed io di botto: Devi istituire la,/.eja pei 
riposo festivo anche nei tuo paese.—r Mi 
risponde secco secco ; Benedetto, noi non 
ne abbiamo bisogno, perché nel nostro, 
paese non si lavora la festa. 

Sono rimasto di stucco ; perchè avevo 
sperato di essermi spiegato abbastanza 
Ijono per far capire a tutti i galantuomini 
che la nostra Cega combatte non ' sola­
mente l'abuso del lavoro, ma ogni altro 
abuso contrario alla santità della festa. 
Ora mi sono persuaso che bisogna tornar 



IL PICCOLO CROCIATO 

da capo, e mi metto sul)ito a raccontarvi 
come i , miei , amici, olie fondarono la 
prima Lega in Friuli, la : fondarono in­
nanzi tutto in difesa iella religione.' 

Dunque, ci eravamo raccolti per • la 
prima volta, dodici hravi contadini ed io, 
nella casa del : cappellano. Fuori il tem-
pdocio,faceva, il muso 'duro, duro; ma 
dèiltro avevano tutti un'aria allegra e 
tranquilla. ...Intanto òhe la pioggia pic­
chiettando sulle lastre, continuava la sua 
musica cominciata il giorno prima, noi 
discorrendo ci siamo intesi bene sopra 
questi fatti: Jt socialisti di alcuni nostri 
paesi vogliono il riposo festivo, ma be­
stemmiano ila religione come turchi: i 
liberali, quando parlano di riposo festivo, 
non. si degnano neppure di nominarvi la 
religione, còme se si trattasse di nomi­
narvi il 6aMÌaj( in persona: sono ingiusti 
gli tini e gli altri, anche perchè, alla 
fine dèi conti, noii lo hanno inventato 
essi il riposo, festivo: ma lo ha inventato, 
tale e .quale, .la religione. Dunque anche 
per dovere, di riconoscènza e di ripara­
zione i; cattolici vogliono restituire al ri­
poso festivo il suo carattere, religioso. 
Così pensarono questi miei amici e su­
bito fondarono la icja. 

Ora io .mi rivolgo nuovamente a voi, 
amici e lavoratori friulani, affinchè tutti 
concordi, pel bene del popolo e della re­
ligione vi facciate coraggiosamente apo­
stoli della nostra Lega. Sentite, che cosa 
disse di noi e del nostro riposo festivo 
un illustre liberale francese : Il riposo sel-
limanale non è una' invenzione religiosa..,. 
Uno dei fatti, che piti, ci addolorano ai no-

, stri tempi è lo meschinità fanatica dei nuovi 
pretesi popolari, che cancellano dalla legge 

: di questa riposo persino il nome di dome-
nica,,:per paura di far. piacere ai preti. 
A finché il giorno di riposo sia ancora per 
l'uomo, per la donna, per il fanciullo, un 
giorno^ di sollievo e di libertà, bisogna clic 
.esso torni ad essere il giorno di Dio. 

Dunque quando i sociaUsti e i liberali 
CI diranno: La religione non ha fatto niente 

: per popoto ; noi risponderemo : La religione 
ha dato al popolo il riposo settimanale. 

' ' _ • • ' . : NOVELLINO. 

Il lavoro (loi clericali 

Per le feste di Natalo i democratici 
cristiani ohe, guidati da Lueger, dirigono 
l'aniministrazione comunale di Vienna, 
hanno fatto alla capitale austriaca un 
bel regalo municipalista ; hanno conchiuso 
in via definitiva la municipalizzazione 
tanto della proprietà ohe dell' esercizio 

A P P E N D I C E 

UN'ADUNANZA 
Sede del Comitato parroccliiale di-. .) 

Il Parroco, — Debbo dare una notizia 
L'altro giorno venne da ine il sig. Tonio, 
il padrone del caifè di piazza. Mi disse 
ohe' ringraziassi a suo nome il Gomitato 
pel Crociato ohe procura al calìe ; con­
fessò che quel giornale è letto e ricercato 
da tutti, e che è diventato un vero ri­
chiamò alla sua bottega e dichiarò che 
voleva d'ora in avanti pagare l'associa­
zione da sé. Lo lodai come si conveniva. 
Ora bisognerà che noi approlìttiamo di 
quella causa. 

Presidente. —• Io crederei che si oil'risse 
all'osteria di Via Grande. Per questo anno 
non spendiamo niente di più, e intanto 
può essere che anche la buona idea del 
sig. Tonio avesse a nascere. Se credono 
la metto ai voti (approvazione generale). 
Chi 3'incarica di parlare col padrone del­
l'osteria? 

di tutte le linee tranviarie della città, 
attuando cosi uno del capisaldi del loro 
prograrnma elettorale, l ! comune riscatta 
e riduce 'in proprie mani, a condizioni 
vantaggiose, tutti gl'itnpianli della flattt(nd 
Bctriebsgesellschaft per un valore di circa 
65 milioni : inoltre fa completare.la rete 
tranviaria cittadina con nuovi importanti 
tracciati da compiersi entro il 1903, afr-
fidandone l'esecuzione alla liota casa Si-
mens e Halske di Berlino, la quale ri­
ceverà il 2 0|0 del prodotto lordo an­
nuale dell'esercizio e dovrà a sua volta 
pagare al comune :1,870,000 corone per 
il 1902, e 2,170,000 corone per il 1903. 
jQuanto al capitale occorrente per la gi­
gantesca operazione, 1' amministrazione 
municipale ha fatto ricorso ad un pre­
stito ; e mentre tutta la stampa anticat­
tolica, liberale e socialista, s'afì'annava a 
dire che il governo democratico-cristiano 
aveva scosso il credito di Vienna e che 
nessuna banca si sarebbe prestata' alle 
sue richieste, a dispetto di tutte le di­
cerie messe tendenziosamente in circo­
lazione dagli avversari, Lueger ha com­
binato il prestito con due delle princi­
pali banche d'Europa, la Làndcrbank di 
Vienna e la Deutsche Bank di Berlino. 

Anche i trama comunali sono oggi 
dunque un fatto compiuto a Vienna, 
dove già si sono municipalizzati i ser­
vizi del gaz e dell' illuminazione elet­
trica. La democrazia cristiana mette la 
capitale austriaca al primo posto nella 
schiera delle città più moderne. 

Agitazione contro il divorzio 

I l . nostro Com.i.tato diocesano. 
Ila diramato a tutti i parroci 
dell' Arcidiocesi, la petizione, 
che, fir.mata dai cattolici friu-, 
lani, dovrà essere inoltrata al 
Parlamento, acciò veng'a re­
spinto l 'insano progetto-legge 
sul divorzio. 

Eaccomandiamo che non mio 
dei buoni cattolici trascuri di 
firmare la petizione affincliè 
giunga solenne alle due Ca­
mere il plebiscito del Friuli cat­
tolico contro il divorzio* 

rjL SANGUE B E I MAllTIK'I 

Le Missions Calhotiques pubblicano, come 
tutti gli anni, la lista dei missionari 
morti sotto tutte le latitudini nell'anno 
1900. Questa volta, la lista 6 più parti­
colarmente lunga ; essa, infatti, non com­
prende meno di 171 nomi fra cui nove 
Vescovi e 162 sacerdoti. 

Carli. — Potrò dirgli qualche cosa io. 
Presidente. — E ii Segretario, avuta la 

risposta, scriverà per il cambiamento d'in­
dirizzo. 

Ora abbiamo all'ordine del giorno la 
questione' della propaganda contro il so­
cialismo. Finora, come tutti abbiamo po­
tuto constatare, i socialisti non hanno 
avuto fortuna qui da noi, e tutte le loro 
prediche non hanno reggimeiitato che 
quei pochi ben conosciuti in paese. Non 
ho bisogno di nominarveli, perchè tutti 
li conosciamo. L'immoralità stessa di co­
storo è stata finora un, argine contro il 
socialismo ; ma l'inverno s'avanza, e col-
l'inverno il riposo forzato, e anche la 
fame per talune famiglie. Il socialismo 
gongola del malcontento, perchè gli serve 
per far strada, e benedice alla fame della 
povera gente, perchè serve ai suoi fini. 
Che cosa si può fare sul serio per bene 
del paese prima, e contro il socialismo poi ? 

Giorgini. — Si fa presto a dire, ma.... 
Presidente. —• Non è questione oggi di 

lamentarsi e di perdersi di coraggio ; ab­
biamo dei doveri verso Dio e verso il 

Quattro di quei 'Vescovi erano fran­
cesi ; tre italiani, i -Monsignori Fantòsati, 
Grassi e Fogollp: uno del Canada ed un 
Olandese, Monsignor Hàmer che fu bru­
ciato vivo nella Mongolia. I tre Vescovi 
italiani perirono trucidati dai Cinesi. 

Secondo la loro nazionalità, i l 62 mis­
sionari si dividono come segue : 83 erano 
francesi, 17 italiani, 14 belgi, 10 olandesi, 
8 dell'Alzazia Lorena, spagnuoli, 5 irlan­
desi, 4 tedeschi, 3 canadesi, 3 cinesi, 
2 messicani, 1 inglese, i austriaco, 1 lus­
semburghese, 1 senegalese, 1 siro, 1 ve-
nezueliano, 1 perugiano, 1 brasiliano, 

Di essi, 39 sono morti tragicamente e 
cioè 1,5 francesi, 8 italiani, 2 dell'Alzazia 
Lorena, 2 belgi, tutti trucidati dai Cinesi, 
uno sotterrato vivente, due bruciati in 
chiesa coi loro cristiani dai bowers. 

Un' invasione di ìbuoi. 

Il piroscafo inglese Scoi aveva sbarcato 
a Las Palmas (Canarie) 80 bovi prove­
nienti da Buenos Ayres, destinati ai ma­
celli pubblici. 

Impauriti dallo sparo di alcuni morta­
retti, questi bovi, presero ad un tratto, 
tutti assieme la fuga ed entrarono, furi­
bondi, in città, come un ciclone rove­
sciando quanto incontrarono sul loro 
passaggio. 

Uomini, donne, ragazzi, banchi, barac­
che, ogni cosa fu ;atterrato,' calpestato e 
preso a cornate. 

Non si vedeva che gente a terra, non 
si udivano che urli di spavento e grida 
di dolore. 

Un bove penetrò a corsa in un caffè, 
mandando in frantumi vetrine, tavoli e 
sedie e ferendo parecchi avventori. 

Bisognò far fuoco sugli spaventati ani­
mali, parecchi dei quali vennero uccisi. 
Quando gli altri furono ripresi e calmati 
si raccolsero e si contarono i feriti da 
ossi che sommavano a parecchie diecine. 

Socialista. — Se saliremo nói al potere, 
convertiremo le chiese in tante stalle. 

Contadino. — Benissimo; e allora in­
grasseremo lei per il primo. 

IL SANTO VANGELO 

Ci narrar-il Vangelo_,di questa dome­
nica il viaggio di Maria e Giuseppe col 
dodicenne Gesù a Gerusalemme, per fe­
steggiare la pasqua conforme la legge ; 
e lo smarrimento di Gesù che erasi fer­
mato nel tempio a disputare coi dottori. 

Maria e Giuseppe ricercarono ansiosa­
mente por tre giorni Gesù, e quando lo 
ebbero ritrovato, Maria disse a lui ; Figlio 
perchè ci hai l'atto cosi? E fu allora che 
Gesù rispose essere necessario eh' egli si 
trovi in quelle cose che risguardano il 
Padre suo, insegnandoci cosi che noi 

prossimo. Como membri del Comitato 
parrocchiale, saremo dopo il parroco, i 
primi a dover rendere conto a Dio della 
propaganda socialista, e di tutto il male 
che ne venisse. 

Il Parroco. — Perfettamente. 
Dnrazzo. — Anche io sono del mede­

simo avviso, e credo che il Gomitato par­
rocchiale debba fare di tutto perchè il 
socialismo non abbia a fare altri prose­
liti, oltru quella mezza dozzina che tanto 
volentieri noi cediamo loro. Perciò con­
sideriamo pacatamente le condizioni locali 
e provvediamo. Per esempio : visto il ti­
more della miseria; non si potreiibe nel 
mese di gennaio aprire una cucina eco­
nomica gratuita'? 

Agostini. — Con che fondi? 
Durazzo. — Andremo raccogliendo pel 

paese dai benestanti, della pasta, del riso, 
dei legumi, e chissà che non abbiamo 
anche qualche Ura. Daremo quelle mi­
nistre che potremo dare: sarà sempre 
qualche cosa. 

Il Parroco. — Sicuro. Intanto un quin­
tale di fagiuoli e un miriagramma di 
pasta l'avrete da me. 

dobbiamo prima obbedire a Dio che agli 
uomini. 

Altro insegnanlento da ricavarsi da 
questo tratto evangelico : ove noi perdes­
simo Gesù, commettendo dei peccati o 
accattando degli errori^ sappiamo, ohe 
non ci sarà dato ritrovarlo (come Giù-
sejipe.e Maria) altrove che nel ternpio, 
nel Sacramenti, presso i dottori della 
Chiesa che sono i sacerdoti. 

In giro pel mondo. 

ITALIA 
Musolino a Luooa, 

Domenica è arrivato a Lucca Musolino 
e fu tradotto alle carceri, in attesa del 
processo. ' 

Musolino, pi-ima di essere tradotto in 
vettura alla stazione, de! carcere di Ca­
tanzaro ebbe rasi la barba i baffi e i ca­
pelli. . 

Del viaggio di lui nessuno si è accorto. 
Era ammanettato e sorvegliato dal tenente 
dei carabinieri marchese Taco, dal ma­
resciallo Pivirotti, da un carabiniere e da 
cinque militi. Si mostrava molto docile. 

Interrogato qualche volta intorno ai, 
suoi favoreggiatori, sempre si è rifilato di 
rispondere, dicendo di non voler com­
promettere nessuno. 

AUSTRIA 
Sommossa contro gli israeliti, , 

Una grave sommossa contro gli israeliti 
è avvenuta l'altro giorno a Havysnia 
in Galizia. Questa sommosa è stata cau­
sata dall'esasperazione della popolazione 
cristiana irritata dalle esazioni dei ricchi 
ebrei del distretto. 

I cristiani hanno assalito gli israeliti 
uccidendone quindici, 12 uomini e 3 donne 
e saccheggiandone quindi le abitazioni.. 

E' questo naturalmente un fatto da 
condannarsi. 

UNGHERIA 
Un tòsco in fiamme.' 

Si ha da Fiume : Da, ieri notte, arde, per 
una estensione di 10 km., il bosco Sti-, 
paiiaz, sulla vetta del monte Liponik, so­
vrastante alla stazione ferroviaria di Bue-
cari. Centinaia di contadini aiutano i 
guardaboschi a localizzare l'incendio. 

PORTOGALLO 
JOue vapori affondati in seguito a collisione, 

L'altro giorno i giornali pubblicavano un 
dispaccio da Oporto dicente che il vapore 
spagnuolo « Villalba » e il vapore inglese 
«Alijhonse» di Cardilf affondarono in 
seguito a collisione. 

Tutto l'equipaggio dell'» Alphonse» è 
salvo, meno il capitano che è annegato. 

L'equipaggio del « Villalba » fu salvato 
da un battello portoghese. 

II Matin dà, su questo disastro, i parti-
ticolari ohe appresso: 

Il Walla Walla si trovava a 22 miglia 
da Mendocino. La maggior parte delle 
persone trovantesi a bordo, dormivano.-
Vi erano 86 passeggieri di prima classe, 
28 di seconda e 60 uoniini di equipaggio. 
Il secondo iifriciale stava sulla passarella. 

Agostini. —• Ma doye impiantarla? echi 
cucina? 

Durazzo. — L'impianteremo nella ri­
messa vuota del parroco, se crede, e 
quanto a cucinare,-troveremo bene una 
persona caritatevole; clie diamine! 

Ottavi. — A buon conto, io metto a di­
sposizione un caldaio per 150 minestre. 

Presidente. •— Vedete adunque come la 
cosa è più facile di quello che sembrava; 
ma la cucina economica non ò che un 
rimedio momentaneo. Noi dobbiamo cer­
care anche qualche cosa di stabile. Pro­
pongo che si facciano subito gli studi per 
impiantare le Unioni, professionali con, 
una scuola serale. 

Il Parroco. — Benissimo! a questo pro­
posito ricordiamoci che ìì. Crociato ha pub­
blicato degli articoli con tutti i più minuti 
particolari sulle unioni professionali. 

Si leggano ora. quindi se credete, di-' 
remo al Comitato Regionale ohe appena 
inaugurata la cucina economica ci mandi 
un propagandista, raduneremo i conta­
dini ed operai, e fonderemo • due unioni 
professionali (approvazioni generali : la 
seduta continua). 



IL PICCOLO CROCIATO 

Il tempo era bello, ma il mare era assai 
agitato. 

Ad un tratto, nell'oscurità, , lin gran 
veliero senza fanali, investi il Wallà Walla. 
Un gran panico avvenne su questo piro­
scafo. Nondiméno 68 persone poterono 
prender posto nelle imbarcazioni. Le 
donne gridavano e gli uonaini si precipi­
tavano nei canotti. Gli ufQoiali conserva­
rono tutto il loro sangue freddo e fecero 
quant'era possibile per salvare i pas-
seggieri. 

BULGARIA 
Tumulti oontro il turco. 

Lettere da Sofia recavano, l'altro giorno, 
che, in seguito alla impiccagione di due 
sudditi bulgari ad Adrianopoli, con-
daniiati dai tribunali turchi, una folla 
enorme, che portava su dello picche i 
ritratti dei giustiziati, si recò al monu-
meh'to'del rivoluzionario bulgaro Lewski, 
dove vennero tenuti violentissimi discorsi 
'contro la Turchia al grido di : Abbasso il 
sultano ! Morte ai maovietlani ! 

La.follaj passando davanti al palazzo 
del commissario turco Nedib bey, spaccò 
a sassate tutte le finestre. 

Vennero eseguiti cento arresti. Anche 
a Filippopóli furonyf identiche dimostra­
zioni. Il metropolita Rathandil tenne alla 
folla un violento discorso contro le cru­
deltà turche in Macedonia. Si eseguirono 
40 arresti. 

Nei campo socialista 
Istituti puliUìoi laioiszati. 

I socialisti di Imola, nell' intento di 
realizzare il programma di laicizzazione 
dei pubblici istituti, dopo il licenziamento 
di cinque monache dell'ospedale, lunedi 
a mezzo del mésso comunale fece comu­
nicare il licenziamento di dodici monache 
dall'Orfanotrofio Femminile. 

Anohs r ospedale di Eaveana Uioizzato, 
La laicizzazione dell'ospedale di Ra­

venna è un fatto compiuto. , 
Avendo le suore lasciato il detto Isti­

tuto, la Prefettura vorrebbe infirmare le 
illegalità dell' atto, dell'amministrazione 
ospitaliera, basandosi sul fatto che la 
Giunta Provinciale amministrativa ha ri­
gettato il nuovo organico. 

Ma si dice ohe non riesca. 

Prepotenze inq.ualifloa'bili. 
A Bitonto, per l'arrivo di alcuni mis­

sionari, i socialisti fecero, lunedì,^ una 
gazzarra opponendosi all'ingresso dei mis­
sionari in città e frantumando le croci. 

La popolazione reagì : acclamando a 
Cristo, al vescovo, e ai missionari. Inter­
venne la truppa e si arrestarono i pro­
vocatori. 

: Da ciò si vedo che i socialisti rispet­
tano proprio la religione ! 

Paolo. — Non sei deciso ancora di farti 
socialista? 

Tonio. — Si ; ogni giorno di più mi 
convinco della necessità del socialismo. 

Paolo. — E perchè dunque non fai? 
Tonio. — Vedi, ho un campo ancora 

da mangiare. Mangiato quello, potrò gri­
dare: «Viva il socialismo! » 

Agricoltura e commercio 
Lo stato delle òampagne, 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della 3° decade di dicembre 1901: Decado 
con molta pioggia e neve e temperatjjA 
relativamente mite. 

Neil' Alta Italia la stagione è stata fa­
vorevole alle erbe ed ai frumenti che si 
sviluppano rigogliosi; ma i terreni, co­
perti di neve e soverchiamente imbevuti 
di umidità e il cattivo tempo hanno pro­
lungato, anche per tutta questa decade 
la sospensione dei lavori agricoli. 

In 'rosoana si lamentano lo conseguenre 
del tempo eccessivamente piovoso ; spe­
cialmente i grani soll'rono per la troppa 
umidità. 

Nel resto dell'Italia centrale e nell 'I­
talia meridionale benché le varie colture 
abbiano resistito abbastanza bene agli ef­
fetti del mal tempo, si desidera tuttavia 
una stagione più fredda ed asciutta. 

Gli agrumi, tranne qualche danno sof­
ferto in Sicilia pel vento impetuoso, sono 
generalmente in buone condizioni : la 
quantità ne è pari alla media, la qualità 
soddisfacente. 

FEOVIHGIA 
Ajnpezzo 

L'ingresso del Farrooo, 

Il novello Parroco, accompagnato da 
Mons. Marouzzi, fu ricevuto il sabato sera 
a Socchieve dalle Autorità e dai rappre-
sentantile ò società le scuole di Ampezzo; 
ed al suo arrivo all'importante capoluogo 
si trovò circondato ed acclamato da tutto 
il popolo. La domenica mattina prese il 
possesso spirituale della parrocchia, quin­
di cantò la Messa solenne. Il bravo cap­
pellano aveva per la circostanza prepa­
rati molto bene i suoi cantori, che ese­
guirono una Messa del Perosi. Mi piac­
quero le parole colle quali M.r Marcuzzi 
presentò il novello Pastore lodandone i 
meriti. ; 

Il Parroco novello svolse nel suo di­
scorso il suo programma, e disse di vo­
lersi occupare specialmente per l'educa­
zione dei bambini ed in favore dell'ope­
raio. 

Al pranzo notai il sig. Pretore, il no­
taio Bonanni, il Direttore delle scuole, 
gli impiegati dei principali uffici di Am­
pezzo, la rappresentanza comunale, due 
professori del Seminario, i parroci della 
vallata ed altri sacerdoti e laici. Furono 
presentate varie pubblicazioni ed indirizzi, 
nonché molti regali. 

La mattina fu splendida ; ma all' ora 
del vespero cominciò a fioccare la neve, 
quasi volesse essa pure prender parte, 
non invitata, alla festa di Ampezzo. 

E così anche Ampezzo ha il suo no­
vello parroco e ben può dirsi contento. 
Però che il M. R. Bullian per l'ingegno 
forte, per la cultura ricchissima e spe­
cialmente per una attività ed uno zelo 
ammirabile di cui diede prova e come 
professore nel Seminario e come predi­
catore, attendendo assai, n'e tempi liberi, 
alla cura diretta delle anime, presenta 
un complesso di qualità quali meglio 
non si potrebbe desiderare in un parroco 
a' nostri tempi. 

S. Daniele 
lodevoli provvedimenti,: 

La spett. Fabbriceria del Duomo con 
ottima idea ha fatto preparare una arti­
stica sicura custodia in legno per collo­
carvi tre piccoli dipinti di Tiepolo, ohe 
sono di proprietà delia Chiesa. I tre qua­
dri, rappresentanti il primo, di maggiori 
dimensioni l'Assunta, il secondo la de­
collazione del Battista ed il terzo la di­
spensa 4ei tesori di S. Lorenzo, ora si 
possono ammirare nella bella custodia 
su una parete della sacristia del Duomo, 
dove pure in un angolo si vede appesa 
la grandiosa pala della ss. Trinità notis­
simo lavoro, di Licinio da Pordenone, 
dalla quale il def. Fabris trasse la gra-
ziosissima copia che sta sull' altare delle 
« Anime ». L'idea della Fabbriceria fu 
egregia trattandosi della conservazione di 
tre lavori classici che in condizioni di 
poca sicurezza appunto perchè belli ed 
artistici avrebbero potuto non dico venir 
rubati (è una parolaccia impropria del 
vocabolario vecchio) ma bene cambiati 
di posto. 

A riposo, 
Neil' ultima seduta consigliare si trattò 

di porre in giubilazione l'attuale segre­
tario comunale sig. Giov. Stocchi, quan­
tunque sia riominato a vita. Accettando 
egli, che sembra disposto, verrebbe prov­
veduto per una conveniente pensione. 

Nella stessa seduta si trattò pel ponte, 
non si dice quale: sono le cose a un 
buon punto, lavori preparatori; siamo 
alle fondamenta. Via dunque la sfiducia 
ed i pronostici sinistri. E' un opera tantae 
molisi.... 

Moiuiacco 
Esercizi spirituali. 

Fu il nostro buon parroco, D. Dome­
nico Corguali, che durante la Novena di 
Natale ci tenne i santi esercizi ; e fu tale 

I la soddisfazione dei parrocchiani, tale 

l'entusiasmo pel loro pastore in questa 
circostanza, che : qiiasi unicamente per 
onorar lui, vollero Che por tre giorni si 
facesse scampanio, e si udirono scoppiare' 
numerosi gli evviva al suo indirizzo. 

Né tutto questo andò disgiunto del 
frutto salutare : 700 le comunioni, più 
che non suole avvenir là pasqua ; e si 
può dire che nessuno, che l'osse di co­
munione, si astenne dell'eucaristico pano. 

Un'altra buona notizia da Moimacco : 
ed è che qui si sta costruendo un tea­
trino per r educazione ed il divertimento 
della popolazione. Anche ciò grazie alle 
cure del nostro buon parroco. 

Avanti! Si fondi anche qualche buona 
società cattolica. n. il. r. 

S. Leonardo degli Slavi 
Inoendio. 

A Prehad, località del Coni, di S. Leo­
nardo degli Slavi, dove abita una sola 
famiglia composta però da ben lOmiera-
bri, si sviluppava lunedì sera verso le 17 
lin incendio ohe in breve tratto consu­
mava la stalla ed il fienile contenente 
circa ,400 quintali di fieno, in danno di 
Lauretig Valentino di Antonio. Fu av­
vertito subito e dato, l'allarme abbastanza 
a tempo per mettere in salvo 14 vacche 
e 3 cavalli oh' erano in stalla, dai figli 
di Valentino che ritornavano proprio al­
lora da Vernassino, dove vi predicavano 
la s. missioiie due rr. pp. Lazzaristi da 
Lubiana. Con soli 5 minuti di ritardo 
sarebbe stato tutto perduto. Gli sforzi 
però della famiglia e dei numerosi ac­
corsi non valsero che ad isolare, l 'in­
oendio ed impedire altre disgrazie. 

Il vecchio padre, cieco, oggi si fece 
condurre al luogo del disastro e volle, 
piangendo, almeno toccare le rovine an­
cora fumanti. A quest' ora ohe vi scrivo, 
ritornano dà là i RR. Carabinieri della 
Staz. di S. Pietro, immediatamente av­
vertiti dal Sindaco di S. Leonardo, forse 
con in mano qualche fila, giacché pare 
si tratti di dolo, essendoché le fiamme 
cominciarono ad uscire subito, contem­
poraneamente, dalla porta e dalla finestra 
ben 7 metri distanti fra loro. 

11 danno, ascendente a 6000 lire, iion 
è assicurato. 

Faedis 
Dolorosi fatti in momento di allegria. 

Più che nella Bassa quassù si gareg­
gia neir Epifania per i tradizionali iàlò. 
A Racchiuso la sera attorno ad un fnoce 
piramidale successe un fatto che produsse 
serie conseguenze. Quasi sul Unire della 
combustione dell' ammasso di materia 
unita per il falò una ragazzetta novenne 
vide che il fuoco minacciava lambire 
lina vicina catasta dileguarne. Corse per 
chiamare i suoi, ed intanto lasciava vi­
cino al falò un bambino di non apcora 
tre anni, suo fratello. Ritornò presto e 
trovò il piccolo lungo disteso a terra 
ustionato dalle fiamme ! La poveretta 
trovatasi dinanzi a tal orrendo caso, corse 
via. I genitori, affranti dal dolore, son là 
che temono aver perduto due figli, per­
chè la ragazza non s'è ancora potuta 
trovare. 

S. Tito al Taglianionto 
Caso miserando 

Martedì nel pomeriggio venne accompa­
gnato ed accolto in questo civico Ospitale 
certo Costante Clauti, dipendente della 
ditta Zanini di Casarsa, il quale adibito 
al trasporto di tegole con carro trainato 
da cavalli, ebbe la sfortuna di venir tra 
volto sotto le ruote rimanendo pestato 
nelle gambe. Qui ricoverato gli vennero 
usato tutte le possibili cure, che riusci­
rono però inutili perchè dopo poco tempo 
il poveretto mofi causa la enorme emor­
ragia. 

S. Tito di Eagagna 
Grande inoendio. 

Lunedi, per cause ancora ignote, si svi­
luppò un imponente incendio nello stal-
'lazzo della nostra guardia campestre. 

Le fiamme in breve tempo presero 
serie proporzioni e poco valse l'intervento 
dell' intiera popolazione, perché il vento 
molceva l'elemento distruttore e ben quat­
tro stalle e cinque aie contigue rimasero 
più che altro distrutte. 

L'autorità indaga ; il danno in parto è 
assicurato. 

TMcéslmtì 
Jtunioipalla -'Vool ohe'corrono., 

Fin dal 30 dicembre 1901: :.ii:mgi;tìer-; 
tossio Antonio, consigliere, ed asBBBSbré*'.' 
comunale di questo hosliro : Mùriicipiò^r: 
presentava le sue dimissioni aichiàTandò-..-
nell'atto, di suo pugno stipulatoj : ohe; i l ; 
perchè /ài questo suo operato loirèniié-r 
rebbe noto innanzi: all'on. Prefetto dellai: 
provincia di Udine edinnahzi al sig,*0P-:.^^ 
guani Vincenzo sindaco di. Triéesirtiòv 
Sia il Bertossio non fu ancora,oMamato-.' 
a render le sue rag-ioni, che Certo Sa- : 
ranno gravi, perché il Bertossìd ' è da 
tempo e tempo assessore e consigliere :di',: 
questo nostro: Comune, é per certo non:,:,' 
sarebbe giunto a questo punto e con tàlii ; 
condizioni o patti, di rassegnifé 'le.,8t'iB' . 
dimissioni. E' giusto poi che il pubblicò: > 
sappia e che fon. Prefetto apprenda,'olle;, 
il Bertossio ben altre due volte, dì non; : 
lontana data, rassegnava le stie diiìiis-fe 
sioni con le stesse clausole di ora. ^' - ; 

— Corre per la bocca di: tutti; Ohe la:'' 
Regina madre si abbia interessata , della ; 
Filarmònica Cattolica di Trioesimo. p ^ 

Niente di più facile, per&Uèla Regina'^: 
madre é, e quésto é ,^ositivò, infot'mata;; 
da teriipo delle condizioni di essa, speiie% 
di queir inqualiflcabilé atto -pel .quale ,è • 
ad essa interdetto d'accompagnareiiirbpri, 
soci morti suonando, lungo il:percorso,,:: 
del capoluogo. Quindi nessunaitter^viglia?:; 
se la Regina madre ha mandato •, delle'; 
disposizioni a riguardo ; di ciò, ; perché, è;: .• 
a tutti nota la sua bontà e la sua sòllè-' 
citudine verso gli oppressi. La meraviglia,.'" 
e lo stupore si ò invece verso quelle au-: 
torità ohe fino ad oggi lasciarono calpe- .: 
stare il diritto di cittadini che soddisfano ; : 
i loro obblighi. 

Noto poi che nessuna legge,: ln,;,aloUn ',• 
codice civile e penale esistente, proibisce:; ; 
ad una filarmonica, chiunque essa sia,? ; 
di suonare passandoper un paese. * : ; ' / ; ' 

' • • T r a v a ' . '̂ '•.n '̂;;? 
Ohi'1',ha smarrito? '^ '-^-•:';./"-S''^ 

Il giorno 3^gennaio venne consegnato::;, 
all'egregio maestro e M. -R. D; BasiUò 
Durigon cappellano del Santuario; della; ' 
B. V. di Trava, distretto di Tolmezzo, 
un portafoglio contenente denari, riuyé--' 
nuto da B. F. nelle contrade di Tolmezzo.;'; 

,Niniis 
Ls'gesta dei ladri. , .. '•.,,;_". 

La sera del 3 corr., sull ' imbrunire, ; 
un'ospite per nulla gradito, furtivamente 
si nascose nella cantina della casa cano­
nica ; alle 21 sali con urbanità le scale' 
ed era vicino alla stanza da letto; óve 
riposava,il nostro amatissimo Mons.Parr; 
reco. Questi, accortosi dell'insolitoi pas­
seggio, avvertì il personale di casa-ed':!! 
maifattoi'e, vista la mala parata^ spiccò ; 
un salto da una finestra e se uè andò ; 
senza il piacere di;farsi conoscere.!, , ; • 

Congratulazioni con ilonsignoró e voti 
perché le Autorità provveggano iina/.nè-
cessarissima stazione di RR. ;oarabinieri 
in paese. 

Lavariano 
Scoperta dì una tomìja romana, 

lu seguito a rapporto del Sindaco di-
Mortegliano, sig. Pinzani, ,che nella cam-; 
pagna di Lavariano era stata scoperta* una ; 
tomba romana, i sigg. senatore'conim. À. 
co. di Prampero e il co. FabioV.Beretta -
si sono recati la mattina del4'nel luogo;; 
indicato per vedere di che si trattava. < ; 

Accompagnati dal sindaco e da altri,; 
essi vennero condotti in un fondò de­
nominato Caslenaio di proprietà di Carlo 
Boldariuo fn .Pietro detto Diicin, di La-
variauo, in prossimità della strada ohe 
da Lavariano conduce a, Pozzuolo alla 
distanza di 300 metri dalla IrazionO sud­
detta. : • 

Si tratta precisamente di .una tomba 
l'emana di forma triangolare, lunga in-: 
ternamente metri 1.80, larga ni. 0.30, 
alta m. 0,35. Gli embrici hanno la di­
mensione di cent. 58i44. : 

La tomba sì trova alla profondità di 
in. 0,50, è l'atta di.grandi tegole, ed entro 
la stessa si rinvennero i resti di, uno 
scheletro imiauo, nonché una moneta di 
rame, cho i signori, co. di l'ramperò (Ì 
co. fioretta portarono a Udine per esa-

.minarla. 



IL PICCOLO CB0CUTO 

Canale di Raccolana 
01 ooòorre la nsve. 

Da paredctiio tempo il freddo sì fa 
sentire; Dopo pochi giorni di clima mite 
accompagnato da molta pioggia, là neve 
non ha mancato di visitarci, sebbene in 
troppo piccola proporzione. Dissi in troppo 
piccola proporzione, poiché la neve quas­
sù, stante le strade quasi incareggiabili, 
è un bisogno; méntre se cade abbon­
dante ; ci si approfitta delle slitte per i 
trasporti dei legnami. Vero è che serve 
anche l'acqua del « Reclanis » massime 
per ì 400 0 500 passi di faggio tagliati 
sul « Goriuda » da trasportarsi alla sta­
zione di Ghiusaforte ; ma non tutti pos­
sono servirsi dell'acqua, massime le bor­
gate in alto che fanno provvista per conto 
proprio. B per trasportare alimenti da 
Ghiùsìiforte :? La slitta che scivola sulla 
neve è ir modo più spiccio e meno fa­
ticoso.^ . \ 

— L'altro di è mancata ai vivi certa 
Maria Teresa Degli Vornini che avea la 
bellezza: di 92 ann i . Si calcolava la più 
vecchia ; del la parrocchia . U n a bella età 
davvero I • - ' • ' 

Palmaiioya 
\''-Annegato.,. .' • 

Luhedt mattina/fii trovato nei pressi 
dii quésta, città annegato nella Roggia, 
certo Zigante Vincenzo, d'anni 66, da 
Bioinicop. Il poverino ieri fu a ritrovare 
una; sua-figlia che sta al servizio in un 
paese dell'Austria. Probabilmente preso 
dal: vino, >nel suo ritorno, trovò la morte 
cadendo in acqua. 

' '..Tarceiito 
. 11 durato di Sedilis. 

I Lunedi nelle Ore pomeridiane, previo il 
segnale: della campana, i capi-famiglia di 
Sedilis si radunarono nella Chiesa locale 
per eleggere il curato. Fungeva in qua­
lità di-presidente mons. pievaiio. Dei 15.5 
capi-famiglià intervenuti all'adunanza, 
154 .votarono in favore di Don Giuseppe 

, Covassi.: Il voto contrario, come si ebbe 
poscia a constatare,: si deve semplice-

'mefiteì ad uno .del soliti equivoci. La 
, votazione, ,óome si vede, 6 sotto tutti i 

• lati; splendida e lus inghiera pél neo-eletto, 
che du ran t e pophi mesi di cura provvi­
soria seppe cattivarsi le u n a n i m e st ima 
e s impat ia dei Sedilesi, che con tale ple­
biscito , di mostrarono di apprezzare le 
belle doti di cui D. Giuseppe ò larga­
m e n t e fornito. Auguro, che come pel 

• passato continui a prodigare parte delle 
; siie feconde energie per istruire gli aspi 

ranti- al ,Santuario e contribuire cosi a 
riempire le tante lacune. 

Dopo un lungo periodo di crisi e di 
lotte intestine gli animi si sono flnal-

, mente pacificati, e speriamo che la pace 
aleggierà duratura sul romantico paese 
alpestre.' 

che andò crescendo fino a ohe giunsero 
i carabinieri col, brigadiere Soarton. 

Tre^ fra i più ifuriosl dei socialisti non 
si ari-esero neppure dinanzi alla forza, 
anzi uno di essi diede uh morso ad un 
carabiniere in una mano. 

Finalmente vennero arrestati tutti e 
tre, iquaH furono identiiìoatl per certi : 
Zavagna Vittorio d'anni 24, muratóre da 
Peletto Umberto,, Sello Erminio d'anni 
18 e Sello Francesco d'anni 22 da Rizzi 
di Golugua. Essi dovranno rispóndere 
per oltraggi e resistenza. 

, : RéguisUi per essere socialisti. — Essere : 1. 
i ibbriacone, 2. bes temmiatore , 3. prepo­
tente , 4. bugiardo , 5. pol t rone. 

€1TT, 

Caruovale divorzista 

MH.imniniifflPWiifiiWì̂ iiiniii 

11 Travaso delle idee recava la passata 
se t t imana questa notizia : 

« In fadore del divorzio — Pe r tut t i i 
coniugi che seguono con interesse l'agi­
tazione in favore della legge sul matri­
monio, da domenica prossima verranno 
iniziate nella sala in via del Pozzuolo, 
n. 12, una serie di pubbliche conferenze. 

L'ayv. Pagliaro avrà l'onore di essere 
il primo oratore di queste conferenze, 
che promettono un pubblico numeroso 
d'ambo i sessi. 

La pubblica sicurezza ha preso misure 
di precauzione. y> 

Niente di più ineflabilmente umori­
stico che questa tournée divorzista per la 
quale la questura ha già delle inquietu­
dini anticipate I E del resto, le precau­
zioni non sono fuori di luogo. Infatti, se 
le conferenze sono destinate ai «coniugi 
che seguono con interesse l'agitazione in 
favore della legge sul matrimonio », ciò 
vai quanto dire che l'uditorio — se ci 
sarà — dovrebbe com porsi di mariti e 
mogli aspiranti reciprocamente al divorzio. 

Ora, per quanto un così nobile scopo 
li unisca, l'accordo migliore non deve 
certo animare, siffatti elementi così... re-
pugnanti, fra loro ; e non farebbe mera­
viglia se le conferenze divorziste fossero 
commentate dall'eletto pubblico a suòno 
di cazzotti. 

Anzi, il successo della conferenza sarà 
tanto maggiore quanto più furibondi i 
pugilati che le seguiranno.: E d i o tale 
stato di cose, si capisce benissimo l 'In­
tervento della pubblica sicurezza alla ci­
vilissima propaganda... 

Si legge nei Pensieri {I, 3) di Cesare 
Balbo: «Oggi l'influenza che lo Stato 
vnole esercitare nella famiglia è tale, che 
è quasi impossibile che questa sia bene 
regolata in uno Stato male regolato».; 

Di fatti, si vede che nello Stato italiano, 
ora che è così male regolato, il governo 
vorrebbe infiltrare nelle famiglie il di­
vorzio ! 

ETTI PER allDERE 

Regio Placet. 
• . I l sac.Róinano Perini nominato già, 
'con'bolla: 0 hov. p: p. vicario curato di 
Savorgnandi : ' rorre , otteneva con de-
'cteio il ^. Placet. 

l disordini di S. Margherita 
Oltraggio alla pubblica forza. 

..Mercoledì 1 gennaio alcuni contadini 
dei Rizzi di Colugna e di Feletto Um-
Jserto si recarono assieme a S. Marghe-
.i'ita onde passare allegramente su quel 
colli la bella giornata. 

Riuniti nell'osteria del sig. Luciano 
Driussi, dove pure si erano radunati 
molti dei pacifici contadini del paese, essi 
cominciarono ad arringare quei buoni 
paesani sulla questione di S. Alfonso, 
trattata settimanalmente dall'asino. 

Le dottrine degli apostoli socialisti non 
furono accolte con tutto quel buon viso 
che da loro si aspettava, onde essi pre­
sero ad insultare i buoni cattolici copren­
doli di tutte quelle Ingiurie che sempre 
tengono in serbo per ogni buona occa­
sione. Ne nacque allora un po' di rissa. 

La signora Stupidini : -
paura ho avuto oggi I 

11 marito : — Sfido lo, 
nello specchio I 

. Oh! ohe gran 

ti sei veduta 

I s rOTEl JiJ3r':EÒXOOTjm 

11 metodo del riscaldamento del vino, ma 
per approfittarne occorrono apparecchi 
che costano troppo per le rhodeste nostre 
Cantine, ohe sono le più. 

Però la solforazione ruba un altro po' 
di colore in aggiunta a quello che viene 
sottratto dal fermento. Se del caso, biso­
gna allora aggiungere del vino da taglio 
0 dell' Bnocianina, sostanza colorante na­
turale del vino. Meni. 

Nella stalla. 
Per chi ingrassa. — Chi è che non sa 

ingrassare ? Basta dare agli animali fieno 
buono ed in abbondanza e tutto è fatto. 

Le cose non camminano Invece così 
semplici e così facili come appare. 

Mettete nella stessa stalla due buoi di 
egual peso e della stessa età all'ingrasso. 
Date a questi animali lo stesso foraggio, 
le stesse cure e pesate ogni giorno i détti 
animali. Vedrete allora ohe difficilmente 
i due capi segnano eguali aumenti di 
peso ; l 'uno Ingrassa più presto dell'altro 
e qualche volta la differenza è grandis­
sima, talché mentre un capo aumenta di 
3 kilrgrammi l'altro non cresce che di 
1 kiiOgramma e mezzo al giorno. In ul­
ti; .o la carne prodotta da un bovino 
costa il doppio di quella ottenuta dal­
l'altro. Nel primo caso si guadagna cer­
tamente, nel secondo si perde. 

— iCome vi sono uomini che man­
giando molto sono sempre magri e sec­
chi ed altri che con poco cibo facilmente 
ingrassano, così vi hanno buoi che si 
mettono presto in carne e buoi ohe in­
grassano dìfiìcilmente. 

E l'agricoltore deve star bene attento 
con quali individui abbia a fare, quale 
temperamento abbiano i suoi animali. Se 
vede che il bue ingrassa abbastanza pre­
sto, continui pure l'operazione che ne 
avrà profitto. Se invece avesse per sua 
disgrazia a trovarsi. d'innanzi uno di 
quegli animali che consumano foraggio 
senza metterselo attorno, senza tradurlo 
in carne é grasso, allora non stia ad in­
testardirsi, non insista e venda più presto 
ohe può l'animale, che gh farebbe per­
dere tempo, pazienza e denaro. Meni. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTM PIAZZA 

: ^^Gaini._ 
Poca animazione si riscontra nel mer­

cati; prezzi su per giù sempre gli stessi. 

Vini scolorati, 

La scolorazione dei vini dipende da 
molte cause. 

Per alcuni vini di quest'anno causa 
principale ne ò un fermento che impe­
disce al tannino ed alla sostanza colorante 
di rimaner solubili nel vino. Tannino e 
materia colorante col riposo precipitano 
al fondo.delle botti ed il vino impove­
risce di colore. 

Un vino colto da questo malore espo­
sto ohe sia all'aria per breve tempo, s'in­
torbida; ecco un carattere di malattia. 

Se vi trovato in questo caso e se lo 
scoloramento non ò molto palese, trava­
sate il vino in botte ben solforata e fuori 
del contatto dell'aria. Più sicuro sarebbe 

Granoturco 
Frumento 
Giallone 
Giallonoino 
Cinquantino 
Sorgoi'osaó 

da L. 10.25 a 11.80 all' 
23.75 a 24.- i 
12 . -a 12.50 : 
11.75 a 12.50 
8.25 a 10.25 
7 . - a 7.26 ; 

Ett. 

frumento sostenuti. Risi fiacchi. Il resto 
invariato. 

A Milano. — Mercati calmi con prezzi 
Invariati in tutti gh articoli. 

Foraggi. 
Fieno. — Il clima si mette al bello, al­

l'asciuttOj e tutto fa sperare in un pros­
simo e soddisfacente raccolto delle erbe 
di marcita, da poter cosi economizzare in -
fieno, ma per intanto le contrattazioni 
sono facili e non dannò luogo a innova­
zioni di sorta per ciò che riflotte il prèzzo 
del fieno. Di contratti se ne sono fatti 
non pochi, ma sempre in baso ai prezzi 
del listino precedente. 

A Cremona da 8.50 e 9.B0, a Treviglio 
a 10.50, a Piacenza da 9.75 a 10.25, ad 
Alessandria da 10.50 a 11.50, a Vioenzé 
da 7.75 a 8.25, a Reggio Emilia da 8.50 
a 9.50 al quintale. 

Paglia. —Anche la paglia, sempre so­
stenuta, non ha però dato luogo a varia­
zioni di sorta per riguardo al prezzo. 

A Cremona la paglia costa da L. 5.20 
a 5.60, a Treviglio a 6, a Piacenza da 5 
a 5.50, ad Alessandria da 6.20 a 6.20, a 
Vicenza a L. 4 al quintale. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 13 —̂  s. Leonzio v. 
Medun, Osoppo, Pa lmanova , Tolmezzo. 
Martedì 14 — b. Odorico M. 
Cecchini , Pagagna, P i u m e . 
Mercoledì 13 — s. Paolo I er. 
Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 
Giovedì 16 — s. Tiziano v. 
Sacile, Udine.. 
Venerdì 17 — s. .intonio ab. 
Resiut ta , S. Vito a l Tagl iaraento, Udine. 
Sabato 18 — Catt. s. Pietro. 
Pordenone , S. Daniele, Udine. 
Domenica 19 — SS. N. di Gcsh. 
S. Daniele. ' 

Sac. Edoardo Marcuzzi Diret tore resp. 

Castagne da 7 a 12 il quintale.— Fagiuoii di 
pianura da lire 14.— a 17.— id. di montagna 
da lire 22.— a 30. -, marroni da lire 16 a 18 

Pollame 
l'olii d ' India lu. da lire 1,10 a 1.20 al chil. 
Polli d ' India fomra. » 1.20 a 1.30 t 
Galline » 1 . - a 1.10 » 
.Oche morte » 1.— a 1.05 » 

Foraggi 
Pieno nostrano da lire 5..W a lire 6.50 al qulnt. 
Pieno del l 'a l ta » 5.B0. » 5,75 » 
Fieno della bassa » 4,50 > 5.— » 
Spagna • > 6.— » 6.50 > 
Paglia » t— > 4.25 » 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani, 

Diamo cenno sommario di qualche 
piazza. 

A Treviso. — Mercati di limitati af­
fari nei frumenti causa le pretese dei 
venditori. Granoturco fermo. Avene sem­
pre sostenute. 

A Rovigo. — Mercati di pochi afl'ari 
con frazione di aumento nei frumenti e 
calmo il granoturco, 

A Vercelli, — I risi e risoni invariati, 
ad eccezione dei risoni giapponesi supe­
riori ohe aumentarono di cent. 50. 

Anche il frumento, la segale e l'avena 
aumentarono di cent. 50. « 

A Varese. — Framentl e crusche di. 

Cassa Eiii-ale di P r e s t i t i 
(li S. M. Assunta Ai F o r n i di Sopra. 

(Società cooperativa in nome collettivo). 
I soci di questa Cassa rurale sono in­

vitati a riunirsi sul mezzogiorno di Lu­
nedì 20 Gennaio per trattare sui seguenti 
oggetti : 

1. Approvazione del bilancio, dietro^ 
relazione della Presidenza e dei Sindaci 
in riguardo. 

2. Elezione dei Sindaci, degli ammi- ' 
nistratori scadenti e del Segretario. 

3. Elezione del magazziniere per la 
Cooperativa di consumo e determinazione 
dello stipendio e del servizio da prestarsi . 

4. Tasso e l imite mass imo del depo­
siti a r isparmio. 

5. A u m e n t o del fido ai soci. 
6. Proposte eventuali degli ammini­

stratori 0 dei soci. 
Le assenze non giustificate vengono 

multate con L. 1. 
11 Presidente 

Ositaldq De Santa 
Il Eagiouiero 

7 gennaio 1003. D. Fortunato De Santa. 

1/ Agenzia Agraria Friulana 
LOSCHI & FRAN2IL 

riceve prenotazioni, per consegna prima­
vera 1902, delle seguenti merci : 

Superfosfato di calce 12[14 e 18(20 — 
Nitrato di soda 15ii6 — Solfato rame 
98i99 — Zolfo purezza 98l99, usuale, im­
palpabile, extra, ventilato ed. anche ra­
mato, garantendone il titolo di finezza. 
Concimi completi — Solfato e Cloruro 
di potassa — Gesso per concimi. 

Tutte le merci si vendono verso ga­
ranzia d'analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. 

Rappresentando diversi principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 
infezione del seme, 

Assume contratti di assicurazione in­
cendio, grandine, I)((H, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 

WlWHWl'ih^ii ***[*'. 
Tip. del Crociato — U d i n i 


